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Coloro che non hanno ancora pa- 
gato l'abbonamento per l’anno 1902 


sono pregati di mettersi in regola 


con l'Amministrazione. 





AL LAVORO 


La necessità di dare Vl attività nostra a 


è Li li | 


: sovente della nostra vanità affannarsi per 





dell’opera alla quale ci accingiamo, vedere 
se abbiamo forze sufficienti per condurla 
a termine. E quando ci siamo prese un 
incarico ricordarci che ci siamo assunte 


‘ un dovere col quale non si deve transigere 


mai, anche quando il nostro cuore san- 
guina, anche quando lo spirito nostro è 
trascinato ad errare al di là della vita, 
rievocando angosciosamente memorie care, 
ombre fuggenti.... 

Dobbiamo lavorare semplicemente, per- 


i chè dobbiamo ricordare che non limitando 


l’attività nostra alla stretta cerchia della 
famiglia, ma estendendola per quanto ci è 
possibile ad opere di utilità sociale, non 
facciamo cosa meritoria, ma solo quanto 
dobbiamo fare, dato specialmente la con- 
dizione nostra fortunata. 


Lasciamo agli uomini che parlano così 


: le meschine soddisfazioni dell’ orgoglio. La 
: utilità dell’ opera e la contentezza che pos- 


tutte quelle opere che tentano di circoscri. : 


vere il male, di risanare, di riparare, si 
fa ai giorni nostri sempre più sentire e 
impone di lavorare, di lavorare seriamente, 
e non semplicemente suggestionate dalla 
‘passione o da quella impulsiva sentimen- 
tale pietà che fa come avvampare tutto il 
buono che c'è nell’animo nostro e lo con- 
suma in un attimo sciupando le nostre 
energie, che, non dominate dalla ragione, 


si ripiegano al primo ostacolo e cadono, ‘ 
come a terra ricade l'uccello che troppo 


alto volle volare senza aver sufficiente forza 
nelle ali. Noi dobbiamu aver il buon senso 
di limitare la nostra azione per renderla 
efficace e compierla fedelmente. Noi dob- 
biamo ben considerare tutte le difficoltà 


siamo ritrarne, non deve consistere per 
noi nel parlare che se ne fa, nell’ elogio 
che se ne può ricevere, ma nella somma 
di bene che produce. 

Noi riteniamo che mai una nazione potrà 
rapidamente progredire, se tutti gli ele- 
menti che la compongono non producono 
la loro parte di lavoro, se una classe intera 
se ne sta neghittosa e indifferente ad os- 
servare la lotta immane che un’altra classe 
combatte per elevarsi, per spezzare la. ca- 
tena di pregiudizi, di ingiustizia che l’ha 
avvinta e tenuta schiava nei secoli barbari, 
e schiava la tiene ancora oggi, con una 
forma ancor più inumana e riprovevole 
dato il progresso dei tempi. 

Noi crediamo pure che la donna ha la 
forza nuova, l’ energica potente forza d’ a- 
more e di pietà che rapidamente saprà 
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condurre alla meta agognata 1 umanità 
così lenta nell’ascendere per la sua via di 
triboli e di spine. 


Ed è per questo che abbiamo chiamate ; 


a raccolta tutte le donne volonterose. 

Quante di voi sentono un gran desiderio 
di fare, e non sanno come impiegare il pro- 
prio tempo, il proprio buon volere! Quante 
«dubitano della propria capacità, temono di 
non saper fare e in questo timore stesso 
trovano l’ ostacolo maggiore all’ azione! 
Quante paventano i giudizi, le critiche, le 
disapprovazioni, la lotta! Ma queste diffi- 
coltà non devono smuovere la ferma no- 
stra volontà di lavorare con fervore e 
modestamente. . 

Quando la luce s’ è fatta in noi, quando 
sentiamo il convincimento che è dovere 


anche per noi donne lavorare concordì , 


per far sparire almeno le ingiustizie più 
gravi che fanno della vita di migliaia dei 
nostri simili un vero martirio, dobbiamo 
agire affrontando qualsiasi lotta, qualsiasi 
difficoltà materiale o morale. Dobbiamo 
seguire senza mai arrestarci la nostra via, 
dobbiamo ascoltare solo la voce delle madri 
che invocano la nostra solidarietà nelle 
sante lotte che hanno iniziate per la difesa 
dei loro diritti, per la difesa delle loro 
creature: le voci dei bimbi che non hanno 
famiglia, non hanno pane, non hanno amore, 


dei piccoli fanciulli ischeletriti dall’ eccesso 
di lavoro e dalla fame, dei piccoli schiavi, 


venduti, torturati, abbrutiti dalla miseria 
che trascina alla colpa, la voce delle dere- 
litte, dei senza nome, delle infelici sugge- 
stionate dalla fame, dalla miseria a seguirela 
via più ignominiosa per una creatura umana. 

Di queste sventurate dobbiamo occuparci 
e alla loro difesa, alla difesa della mater- 
nità, dell’ infanzia dobbiamo dapprima de- 
dicare l’opera nostra. Al lavoro con ardore, 
senza timore, senza pregiudizi. Difesa della 
maternità sia essa legittima o illegittima. 
E per questo dobbiamo chiedere ed otte- 
nere che gli uomini, quegli uomini corag- 
giosi e forti che parlano sempre della loro 
superiorità in confronto delle donne, forse 
perchè fra gli altri ardimenti hanno anche 
quello di massacrarsi reciprocamente sui 
campi di battaglia a profitto di vanità 





inique, abbiano anche l’ eroismo di affron- 
tare i doveri della paternità, di non fuggire 
di non nascondersi tremando d'’ ascoltare 
il vagito d'un bimbo che reclama la sua 
parte di cure e d’ amore. 

+ Dobbiamo chiedere ed ottenere il diritto 
alla ricerca della. paternità, perchè i figli 
d’ignoti non vengano venduti, torturati, 


trattati come bruti, perchè non popolino. 


le prigioni, le galere, gli ospedali e rico- 
veri, le case infami dove il vizio toglie alla 
creatura ogni umana impronta, dove ge- 
mono le più orribili miserie, dove sembra 
che tutti i peccati nostri contro le leggi 


: immutabili e sante della natura si sieno 





tramutati in pene mostruose e dolenti, in 
degenerazioni spaventevoli che ci ammoni- 
scono : S7amo l’ opera vostra, siamo Vl in- 
carnazione delle vostre colpe. 

Dobbiamo chiedere ed ottenere completa 
la legge sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli nel nostro istesso interesse, nell’ in- 
l'interesse della società intera, perchè la 
razza non degeneri in modo irreparabile. 

Dobbiamo lavorare alla fondazione d’ un 
istituto che provveda all’ assistenza della 
maternità, istituzione alla quale tutte le 
donne indistintamente devono dare un 
contributo materiale e morale, perchè tutte 
dobbiamo sentire che è compimento d’un 
dovere sociale a noi riservato, la difesa 
della maternità. E riteniamo che per prov- 
vedere alla difesa della maternità non basta 
fondare una cassa d’ assicurazione, bisogna 
istruire la madre, insegnarle come si allevi 
e si educhi il bambino, altrimenti quando 
anche si potesse sussidiarla materialmente 
non si avrebbero buoni effetti per la con- 
servazione e l’elevazione della specie, data 
la sua ignoranza delle norme più elemen- 
tari per l’ allevamento e l’ educazione ra- 
zionali dei bambini, ignoranza che pur 
troppo è comune alle donne di tutte le 
classi sociali. Per concorrere a provvedere 
pecuniariamente all'assistenza della madre 
io ritorno ad una vecchia idea espressa nel 
Congresso per gli infortuni del lavoro te- 
nutosi a Milano nel 1895 e la ripeto come 
la espressi allora: « Molteplici istituzioni 
di. beneficenza sono sorte allo. scopo di soc- 
correre la madre operaia e questi ideali 
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credono raggiungere col custodirle e assi- 
stere sotto diverse forme i figli, quando 
essa è al lavoro. Tutte queste istituzioni 
organizzate come sono ora, non sono che 
potenti alleate del sistema borghese. Invece 
di togliere il figlio alla madre perchè que- 
sta possa subito recarsi al lavoro io credo 
sarebbe meglio che i mezzi pecuniari riu- 
niti di tutte queste istituzioni fossero im- 
piegati a sussidiare la madre perchè possa 
attendere alle sue creature. Sarebbero im- 
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piegati con uno scopo più equo, più razio- : 


nale e più utile per la società tutta ». Ma 
mal provvederemmo alla maternità se non 
pensassimo prima al fanciullo. 

Nessun sussidio materiale o morale, l’ef- 


ficacia stessa dei migliori consigli, delle : 


migliori cure sarà nulla se giungeranno a 
un corpo sfinito a una mente rozza, otte- 
nebrata, cresciuta nell’ignoranza e nei pre- 
giudizi. 

Salviamo il fanciullo, educhiamolo : così 
soltanto avremo radicalmente curato la 
pianta uomo, così metteremo germi che 
cresceranno e daranno frutti sicuri, così 


prepareremo il terreno ad una vera rige- 


nerazione sociale. 

Vasta e complessa è l’opera, ma pure 
bisogna iniziarla. Essa nelle linee generali 
è di competenza del Governo, dei Comuni, 
degli enti collettivi, però dobbiamo sempre 
tener presente che nessuna riforma, nes- 
sun provvedimento avrà gli effetti sperati 


o scritto in un programma educativo, in 
uno statuto d’una istituzione. L’ azione 
collettiva strappa la concessione, la legge, 
la riforma o costituisce’ l’ ente. L'azione 
individuale, illuminata, costante rende i 
provvedimenti efficaci e l’ ente vitale. 

Salviamo il fanciullo, educhiamolo. Ecco 
il lavoro che ci aspetta. 

Noi abbiamo subito un lavoro pratico da 
rinnovare cominciando dagli istituti dei 
bambini lattanti che ha veramente bisogno 
di riforme e il cui consiglio è quasi esclu- 


sivamente composto da uomini, andando a | 


tutte le altre istituzioni, asili, ricoveri, 
ospedali, scuole, che la donna dovrebbe e 
reggere e sorvegliare e dalle quali è esclusa 
o non si occupa. 
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Abbiamo le scuole professionali che dob- 
biamo aiutare con tutte le nostre forze e 
finché il Governo avrà compreso che i da- 
nari dei contribuenti dovrebbero essere 
spesi a suo vantaggio, non per mantenere 
organismi che chiameremo moderatamente 
avanzi di barbari e causa di barbarie, 
perchè l’ abbondante assegno (850 milioni) 
fatto al mantenimento dell’esercito, ne sot- 
trae le forze vitali alla scuola (1° istruzione 
ha un assegno di 35 milioni) e la rende 
assolutamente incapace di compiere la sua 
missione sociale. 

Pensate se in ogni quartiere sorgesse 
una scuola professionale coordinata alla 
scuola elemertare! Quante bambine sot- 
tratte alla degerazione fisica e morale, 
quante future lavoratrici sane, coscienti 
dei loro diritti e dei loro doveri di spose, 
di cittadine, di madri! 

Pensate se ogni quartiere avesse le sue 
delegate per visitare le case dove in pro- 
miscuità corruttrice vivono le famiglie dei 
lavoratori, per riferire sulle loro condizioni 
igieniche, per richiamare i fanciulli alla 
scuola o condurveli, per compiere la fun- 
zione che oggi certi delegati uomini adem- 
piono in modo molto sommario, per non 
dire peggio, per visitare come ispettrici le 
fabbriche, i laboratori, le scuole! 

Quanto lavoro per noi addattato alle no- 
stre attitudini! Io credo che molte e molte 


: fra noi sarebbero pronte a prestarsi a que- 
se sarà solo sancito da un articolo di legge, 





sto lavoro, se vedessero a qual punto pos- 
sono essere veramente utili senza trascurare 
doveri più imperiosi, se pensassero che 
chiunque può prestare il suo concorso e 
non lo fa, non solo è causa che una parte 
dell’opera rimanga incompleta, ma com- 
promette in una certa misura anche quella 
degli altri. Non dico di assumervi un com- 
pito troppo grave; ma prendendone ‘una 
piccola parte per ciascuna e facendolo con 
semplicità, con coscienza e con amore, la- 
sciate che il bene a poco a poco si dif- 
fonda. 

Altri intanto si prenderanno la cura di 
lottare colla somma dei mali che ci cir- 
condano. Così ognuno darà quanto può e 
sa dare, e questa suddivisione di lavoro 
indirizzato ad uno scopo unico potrà ab- 
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breviare l'avvento degli ideali pei di | 


lottano tanti valorosi. 
A] lavoro tutte, donne felici, e donne si 
conoscete i dolori della vita. 


Non per la gioia nè pel duol la via 
fu segnata quaggiù dal tuo destino 
ma per agiîr sicchè al doman tu sia 
avanzata d’un passo in tuo cammino 


nel diman lusinghier fidar non dei 
lascia che l’ieri i morti suoi ricopra 
agisci agisci ora chi vivo sei 
un cuor nel petto ed il Signor di sopra. 
Al lavoro concordi e ferventi, al lavoro, 
per la difesa della maternità, per la tutela 
dell'infanzia, per aiutare tutti quelli che 
soffrono e sono oppressi, solidali con tutti 
quelli che lottano per la verità e la giu- 
stizia. Al lavoro, per esempio alle nostre 
creature, in memoria di quelle che ci hanno 


lasciate. 
ERsILIA MAJNO. 








DI FRONTE ALLA VITA ® 


In presenza alla ruvida sembianza della 
esistenza stavano due Individui. 

— E alla domanda fatta dalla vita — 
« Che cosa vi aspettate da me?» uno dei 
due rispose con voce stanca: Sono scori- 
fortato dalla ingiustizia dalle tue incoerenze, 
sono impotente a comprendere il senso 
dell’ essere nostro. E nel crepuscolo del 
dubbio si trova davanti a te l’anima mia; 


la mia coscienza mi dice — che l’uomo è 


il migliore di tutto il creato...... Che cosa 
vuoi da me? chiese la vita — La felicità. 


Per la mia felicità è indispensabile che tu : 
possa far armonizzare due contraddizioni ; 


fondamentali: Il mio volere — col tuo do- 
vere. — Desidera ciò che tu devi per me! 
severamente rispose la vita. — Io non de- 
sidero essere la tua vittima, esclamò l’uomo. 
— Io voglio imperare sulla vita — invece 
mi tocca chinare la testa sotto il comando 
delle tue leggi. Perchè? — Parlate con 
maggiore semplicità, chiese quell'altro che 
stava più vicino alla vita. Ma il primo 


continuò a discorrere senza dar segno di ; 


attenzione alle parole del compagno. — Io 


(1) Da una gentile signora russa ci venne favorito 
questo scritto inedito di Gorki. 
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i nè schiavo, 
: beramente. Non bramo rappresentare nella 
‘i società un sasso, il quale è messo da essa 
: Jà, e come meglio lo intende creando in 
| tal modo una prigionia al suo successo. lo 
‘ non sono un uomo soltanto, ma uno spi- 





i scinato nella lotta con me stesso, tu 
i assottigliato la mia ragione come la lama 





voglio la libertà, vivere in armonia coi 
miei desideri e non intendo essere pel 
ricco per sentimento di dovere, nè fratello, 
sarò ciò che vorrò essere li- 


rito, e la ragione della vita: io debbo es- 


i sere libero! — Aspetta, rispose la vita con 


freddo sogghigno. — Tu hai parlato e 
tutto quanto vorrai dire in più mi è noto. 
Tu vuoi essere libero, ebbene devi esserlo! 
Lotta con me, cerca di vincermi, diventa 
il mio padrone ed allora diverrò io la tua 
schiava. Tu sai, che senza appassionarmi 
mi dò facilmente ai vincitori, ma occorre 


vincere. Ma sei tu assai forte per la vit- 
: toria? Hai fede nella tua forza? — L'uomo 


rispose con esitazione. — Tu mi hai tra- 
hai 
di un coltello ed esso mi è penetrato nel 
fitto dell'animo, e l’ha ferito. — L'altro 
uomo gli disse — Siate più severo con 
essa, non lamentatevi. Ma il primo prose- 
guiva — Voglio riposare dall’affanno tuo, 
ridonami la felicità... La vita di nuovo sor- 
rise, riso somigliante al luccicare del ghiac- 
cio. — Dimmi, quando tu parli, ordini 0 
preghi? — Prego, rispose l’uomo come 
un’eco. -- Tu chiedi come il mendicante di 
professione, ma povero meschino, deb- 
bo dirti che la vita non concede bene- 
ficenze. Lo sai? l’ uomo libero non prega, 
ma prende da sè i miei doni. Invece tu 
sei solo lo schiavo dei tuoi desideri — 
— nient'altro, libero è soltanto colui, che 
ha la forza di rifiutarsi a tutti i propri 
desideri, per poter darsi al tutto. — Hai 
capito? Vattene. — Egli intese, e si adagiò 
come un cane ai piedi della vita serena 
per poter strapparle qualche boccone dei 
resti della sua mensa. — In tal punto gli 
occhi senza sguardi della severa vita si 
posero sul viso dell'altro uomo, che aveva 
una faccia rozza, ma buona. Che cosa 
chiedi? — To non prego — pretendo. — 
Che cosa? — Dove è la giustizia? La vo- 
glio, tutto il resto lo piglierò dopo. Per 











PA iline 


de 





ora mi occorre solamente la giustizia, lun- 
gamente ho aspettato, ho atteso con pa- 
zienza, vissuto nello sforzo, senza riposo, 
senza luce — ho aspettato — ma ora basta, 
è tempo ch’io viva. Senti, dove è la giu- 
stizia? — E la vita senza discutere rispose 
— Eccoti, prendi. — 
l MAXIME GORKI. 











Per la protezione degli animali 


Dalle presidenze di tutte le Società protet- 
trici degli animali svedesi, norvegesi, danesi e 
irlandesi, è stato inviato un indirizzo comune 
d’omaggio e di riconoscenza alla signora con- 
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tessa Stefania di Vedel, consorte dell’amba- : 


sciatore di Germania in Italia. 

Ecco il testo dell’indirizzo, che reca le firme 
dei presidenti e vice-presidenti delle Società 
suddette: 


Signora. 

L'iniziativa che vi siete compiaciuta di assu- 
mere nei paesi del mezzogiorno per il grande 
intento umanitario che riflette la protezione 
degli animali, La provocato nelle nostre lon- 
tane nordiche regioni il più vivo compiacimento 
insieme al bisogno, signora contessa, di espri- 
mervene tutta la nostra profonda gratitudine. 

Siamo orgogliosi che sia stato concesso ad 
una illustre figlia delle nostre contrade del 
settentrione, le quali non hanno fino ad ora 
recato che uno scarso contributo all’opera 


della civiltà in una delle sue più generose | 


manifestazioni, di aver potuto, con tanto suc- 
cesso e con una prospettiva così incoraggiante 
per l’avvenire, far trienfare le aspirazioni del 
suo cuore coll’offrire alle popolazioni dell’Italia 
un’idea più elevata dei doveri dell’uomo verso 
gli animali. 

Il vostro lavoro, signora contessa, compensa 
in certo modo una parte del debito che noi 
avremo sempre verso l’Italia, verso questa 





guardiana della coltura industriale. verso que- : 
sta terra dei ricordi immortali cui si rivolge ; 
sempre, con le nostre simpatie la nostra am- ; 


mirazione sollecita. 

I nostri sforzi otterranno di certo, nelle re- 
gioni poste al sud deile Alpi, un risultato non 
inferiore a quello ottenuto nelle regioni nor- 
diche. 

Noi sottoscritti, rappresentanti dell’ opera 
della protezione degli animali abbiamo tenuto, 
signora contessa, a darvi questa prova della 
nostra vivissima e rispettosa gratitudine, nella 
fiducia che, grazie alla abnegazione vostra, 
spunterà presto per il mondo animale d’Italia 
l’aurora di giorni più felici, così come nei no- 


stri paesi una primavera senza notte succede : 


ai lunghi e oscuri inverni del nord. 


Riproducendo questo documento interessante 
certo per le gentili signore che si occupano 
di quest’ opera, ci permettiamo di esprimere 
modestamente, ma con fervore, un nostro pen- 
siero. 





Quando si svolgerà in Italia da tutte Ze classi, 
con altrettanto zelo ed abnegazione l’opera 
di protezione per quel mondo infantile pel 
quale, non solo è ben lontana l’aurora di 
giorni più felici, ma non è nemmeno ricono- 
sciuto dalla legge il diritto a quella protezione 
ch’essa accorda ai quadrupedi (Art. 491)? 

Noi speriamo che la coscienza dei doveri 
più immediati ed umani che ci incombono, si 
risvegli nella donna e l’induca a lavorare per 
l'elevazione economica e morale; per la difesa 
di tutti i deboli, di tutti gli oppressi rostri 
simili. Si convincano i zoofili che spunterà 
più presto l’invocata primavera senza notte 
anche pel mondo animale, quando le migliaia 
di creature umane che dividono con loro un 
aspro incessante lavoro non dovranno lettare 
giornalmente colla fame, colla miseria, che 
rode, come dice Lino Ferriani, ogni loro senso 
affettuoso, distruggendo la fonte di quella, 
pietà che dall'uomo scende agli animali. 


ERSILIA MAJNO. 








La QUESTIONE della ASSICURAZIONE 


DELLA MATERNITÀ ‘© 


Tra i maggiori progressi fatti nel secolo 
testè decorso dalla medicina, è la completa 
trasformazione dell'igiene del parto e del 
puerperio, e la riorganizzazione dell’ alle- 
vamento dei bambini lattanti. 

Basta considerare le cifre minime a. cui 
l’asepsi e l’antisepsi ridussero le vittime 
della febbre puerperale. i 

L'importanza di queste cifre è ancora 


| maggiore se si considera che le donne delle 
| classi abbienti sono in grado di osservare 


tutte le prescrizioni della igiene anche 
prima della nascita del bambino. 

Gli specialisti riconoscono indispensabili 
per le gravide il moto all’ aperto e l’aria 


i libera e pura, evitando ogni grave sforzo 


e lunghe passeggiate, non solo nell’ultimo 
periodo, ma anche nei primi mesi della 
gravidanza, e con astensione assoluta da 
sollevamento di pesi e da movimento af- 
frettato o alterante I’ equilibrio del corpo. 
La miglior. cosa per essa è la moderata 
attività domestica. 
Pensando a queste prescrizioni e alle 
circostanze ‘nelle quali si svolgono la gra- 


(1) CLARA ELBEN, 15 Settembre e 1 Ottobre 1902 del 
Centralblatt des Bundes deutschen Frauvenvereine, di 
Rerlino (foglio centrale della Lega delle Associazioni 
femminili tedesche). 
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vidanza e il puerperio per le donne delle 


classi lavoratrici, è evidente la spropor- 
zione tra ciò che è e ciò che dovrebbe 
essere. i 

Specialmente importante è la osservanza 
delle norme igieniche nelle due settimane 
precedenti il parto, anche per evitare parti 
anticipati, e dopo il parto un riposo di circa 
sei settimane perchè l’organismo della 
madre ritorni allo stato normale. 


Nell’ interesse delle donne lavoratrici, 


codeste prescrizioni formarono la cura dei 
medici igienisti e cultori di cose sociali di 
tutti i paesi civili. Da oltre dieci anni i 
democratici e socialisti dei vari Stati eu- 


ropei sostengono nei loro programmi que- 
ste e anche maggiori prescrizioni. Si tratta ' 
naturalmente non soltanto del divieto del 


lavoro oramai sancito in quasi tutti gli 
Stati europei, ma anche della indennità per 
il tempo di forzato riposo. L’ esperienza 
prova che l’ obbligo del riposo senza inden- 
nità è lettera morta. E siccome la nascita, 
la nutrizione e l’ allevamento del bambino 
importano spese rilevanti, si tratta inoltre 
di provvedere agli indispensabili sussidî di 


parto, cure mediche, distribuzione di buon ! 
latte a modico prezzo e aiuto a parenti | 


rimasti sprovveduti. 

Il partito socialista francese ha da dieci 
anni presentato alla Camera dei deputati 
questa proposta: ogni cittadina maritata o 


non maritata, appartenente alla classe dei | 


lavoratori salariati è affidata alla cura della 
società dal principio del quarto mese di 
gravidanza fino al dodicesimo dopo il parto. 
Se il bambino muore, questa cura va solo 
fino al secondo mese. Il contributo accor- 
dato alla donna durante questo tempo va- 
ria da 3 a 6 franchi secondo il costo delle 
cose necessarie alla vita nel luogo di sua 
dimora. E nel 1891 furono trattati varii 


progetti per la protezione della maternità ! 


senza arrivare alla definitiva approvazione 
di alcuno, sicchè Ja Francia è stata sorpas- 
sata da altri paesi. 

Codesto argomento fu tema delle confe- 
renze internazionali e dei congressi sociali 


ch’ ebbero luogo negli ultimi 12 anni. Prima. 


fra tutte la conferenza internazionale con- 
vocata nel marzo 1890 a Berlino dall’ im- 





Y 





peratore Guglielmo II, per la protezione 
degli operai. Vi intervennero 15 Stati e 
l’imperatore vi dichiarò che il divieto 
del lavoro alle puerpere è strettamente 
legato al miglioramento della specie 
umana, e non si deve per esso badare a 


| spese. 


Nel giugno 1891 si ebbe dopo lunghe 
discussioni, una aggiunta alla Gercerde 
ordnung (legge sul lavoro) nel senso di 
estendere il divieto ‘del lavoro fino a sei 
settimane dopo il parto,ed eccezionalmente 
a quattro se un giudizio medico permetta 
questo minore periodo. Ma la regola sono 
sei settimane, con diritto in questo tempo 
alla assistenza secondo la legge per l’ assi- 
curazione contro le malattie. L’ applicazione 
di questa assistenza alle puerpere era stata 


| introdotta dalla legge del 1883 per la assi- 


curazione contro le malattie: ma si limi- 
tava allora a 8 settimane. 

Nel 1885 tale esempio fu seguito dall’Au- 
stria-Ungheria, stabilendo per le puerpere 
il divieto di lavoro per quattro settimane, 
e comprendendo il parto fra i casi di in- 
fermità. 

Lo scrittore belga Louis Frank, nel libro 
L’ assurance maternelle, loda la Germania 
per avere essa coordinato il divieto di la- 
voro ad una indennità: concetto seguito 
anche dall’ Austria-Ungheria, e nel 1901 
anche dalla Danimarca, che stabili 4 setti- 
timane di riposo col diritto a una indennità 
con mezzi pubblici. 

Tutti gli altri Stati d’ Europa fissarono 
un tempo di obbligatorio riposo ma senza 
indennità: 8 settimane la Svizzera, 6 la 
Norvegia, 4 l’ Inghilterra, 1’ Olanda, il Bel- 
gio, il Portogallo. Ma, stando ai rapporti 
delle ispettrici, questa legge è in Inghil- 
terra praticamente inosservata. (1) 

Alla lacuna lasciata dalle leggi suppli- 
scono assicurazioni mantenute dalla bene. 
ficenza e casse di aiuto e assistenza delle 
organizzazioni operaie. In qualche luogo 
prevalgono le prime: altrove le seconde : 
ma né le une nè le altre diedero o pro- 
mettono sufficienti risultati. 





(1) In Russia, Svezia e Francia non vi è legge per 
le puerpere. 
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Circa il còmpito delle casse operaie vi è 


una notevole differenza di concetto fra i 
paesi germanici e i latini. 

. Nel citato libro di Frank è svolto il con- 
cetto che sia ingiusto chiamare a contri- 
buto il lavoro maschile per casi di malattia 
che colpiscono le donne: il che fa riscontro 
alla massima che nega la ricerca della pa- 
ternità. 


Nella costituzione delle casse operaie fran- | 


cesi abbiamo soltanto il 160/0 e delle belghe 
il 67 0/0 di donne. i l 

L’ assicurazione legale obbligatoria offre 
in Austria il 28 0/0, in Germania il 29.3 0/0. 

Anche le libere casse operaie si mostra- 
rono sempre ben disposte in Germania per 
la protezione della maternità, inspirandosi 
queste ai concetti che la maternità abbia 
diritto alla assistenza sociale, e che la as- 
sistenza delle puerpere nel tempo del riposo 


sia compito delle casse di malattia e soc- : 


corso, e che ciò non costituisca una elar- 
gizione umiliante ma l'adempimento di un 


dovere per l’interesse permanente della ; 


loro classe. 
E sia per il concetto che una razionale 


assistenza delle puerpere diminuisce in : 


altro modo le spese delle casse di malattia, 
sia per quello che la completa astensione 
della assistenza per parte dello Stato e del 
Comune affievolirebbe il sentimento del 
dovere assai diffuso in Germania anche 


nei casi di libere unioni, fu sempre più. 


promossa la ammissione delle donne alle 


organizzazioni e alle casse dei loro colleghi | 


uomini. Tutte queste casse sono legalmente 
riconosciute e controllate. Esse hanno un 
gran vantaggio sopra le associazioni e casse 
private, e anche su quelle riccamente do- 


tate dalla beneficenza. Codesto vantaggio ; 


è: l'obbligo della inscrizione per parte 
delle lavoratrici e l’ obbligo di un contri - 
buto per parte degli imprenditori. Questo 
per le casse di malattia è 1/3 per gli im- 
prenditori e 2/3 per l’ operaia. 

Dei contributi che le casse locali di ma- 
lattia percepiscono dai loro soci e dei sus- 
sidii che distribuiscono si può avere un 
esempio nei dati delle casse locali ascritte 
alla Unione di Stuttgart : 


| 








Sussidio alle puerpere 


Contributi ‘ 
al giorno 
J Classe 12 cent. la settim. Marchi — 50 
II >» 19 » » » — 80 
HI » 27 » » » 110 
IV ».33 » » » 140 
V » 41 » » » 170 
VI » 48 » » » 2- 


La settimana si calcola di 6 giorni, non 
contando la domenica. Il sussidio corri- 
sponde alla metà del salario medio locale, 
per il diritto al sussidio di puerperio si 
richiede che la donna fosse assicurata al- 
meno da 6 settimane nell’anno precedente. 
Oltre il sussidio in denaro. le puerpere 
hanno diritto alla cura medica e ai neces- 
sarii mezzi di cura (materie disinfettanti, 
fasciature, ecc.). 

Dacchè abbiamo in Germania questo si- 
stema di assicurazione, estese categorie di 
lavoratrici salariate ricevono un sussidio 
per quanto ancora modesto di maternità. 

Altre categorie, come le persone di ser- 
vizio e le salariate di campagna, sono in 
massima parte ascritte alle assicurazioni 
locali contro le malattie, ma pur troppo 
non sono obbligate alla assicurazione di 
maternità. 

Le numerose categorie di quelle che la- 
vorano in casa, delle madri di famiglia con 
molti figli, che non hanno rapporti stabili 
di lavoro, non hanno alcuna assicurazione 
di malattia: solamente in Berlino, per di- 
sposizione locale, sono soggette alla assicu- 
razione le lavoratrici in casa. Alle donne 
e ragazze per tal modo non assicurate, 
provvede il Comune secondo le norme della 
assistenza .dei poveri. Ma la assistenza delle 
madri lavoratrici non dovrebbe avere ca- 
rattere umiliante, essendo esse membri 
attivi e utili della società. 

Per la assistenza comunale delle puer- 
pere meritano di essere ricordate città di 
Francia dove i socialisti entrarono in mag- 
gioranza nella amministrazione: Lilla, Rou- 
baix, Jory, dove si dà il corredo per i bam- 
bini e si distribuisce buon latte, e alle fa- 


i miglie con 40 più figli si dà anche soccorso 


in denaro. 
In Germania, a Offenbach a/M. esiste da 
tempo il soccorso alle partorienti povere. 
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A. proposta del consigliere Ulrich, la somma 


per tale scopo stanziata fu portata da 2500 
a 7500 marchi; e nell’ ultimo anno fu ri- 
chiesta la assistenza ostetrica per 2/3 delle 
nascite: 

Il giornale L’Eguaghanza, che da anni 
si occupa profondamente di questo argo- 
mento, propone come programma della 
assistenza comunale delle puerpere: la fon- 
dazione di stabilimenti per le partorienti, 
case per le puerpere, case di lavoro 
per le madri allattanti; distribuzione di 
buon latte, corsi sopra l’ allevamento dei 


bambini, ecc., ecc. Cose tutte che si addi- : 


cono a una amministrazione dotata di spi- 
rito modernamente sociale, e per le quali 


in parte servono anche le risorse ora de- ; 


stinate alla beneficenza. 

Si deve anche adoperarsi per elevare il 
sussidio di maternità alla misura del sa- 
lario. La limitazione del sussidio di malattia 
e di puerperio fu determinata dal concetto 
di non incoraggiare le simulazioni e la fi- 
gliazione, del che (a differenza dalla Francia) 
la Germania non ha bisogno. Ma l’ espe- 
rienza ha prova che gli scarsi sussidii non 
diminuiscono il numero delle nascite. Le 
privazioni e la miseria influiscono a impe- 
dire l'eccesso di popolazione unicamente 
perchè aumentano la mortalità, special- 
mente dei bambini. E questo non è desi- 
derabile dal punto di vista umano ed eco- 
nomico e politico. La diminuzione delle 
nascite nel proletariato si avrà solo dalla 
migliorata educazione e dal sentimento della 
responsabilità verso i figli. 

E già si palesa un miglioramento in questo 
senso, ne è prova il fatto che le casse di 
malattia dal 1885 al 1890 sono discese dal- 
11.39 0/0 all’ 1.21 0/0 della spesa totale per 
i sussidii di maternità. 

A diminuire le spese contribuiranno an- 
che Il accentramento delle casse sicchè le 
deboli abbiano aiuto dalle forti, e ricevano un 
contributo dello Stato come già per l’assi- 
curazione della vecchiaia e della invalidità. 

Abbiamo riassunto questo interessante 
articolo per l’importanza che esso ha per 
noi in rapporto alla questione della difesa 
della maternità e ci riserviamo di ritornare 
sull'argomento nel prossimo numero. 


UNIONE FEMMINILE 


1 
} 
| 
f 
| 
| 


i 











LA RIFORMA NELL'INSEGNAMENTO SECONDARIO 


in Francia 


Una riforma sintomatica nell’insegna- 
mento secondario, è andata in vigore in 
Francia col nuovo anno scolastico. È forse 
la campagna teorica e pratica del Demolins, 
che, col suo libro « Ecole Nouvelle » con 
l'esperimento de 1° « Ecole des Roches » ha 
instillato il principio di un indirizzo più 
moderno da darsi all’educazione dei giovani 
che si vogliono crescere a moderni prin- 
cipii. 

La Commissione dell’ insegnamento in 
Francia, incaricata dalla Camera dei de- 
putati, indirizzando una specie di questio- 


i nario (1) a tutti gli istituti d’ istruzione e 


alle società scientifiche, artistiche e lette- 
rarie potè pubblicare i risultati completi 
di una delle maggiori inchieste fatte nel 
campo scolastico. 

Da questa inchiesta, in cui pur tutte le 
opinioni furono rappresentate, scaturi un 


progetto di legge che discusso ed approvato ‘ 


alla Camera ed al Senato dà all’insegna- 
mento secondario un assetto più rispondente 
alle molteplici forme e manifestazioni della 
vita moderna, liberandolo in parte dalle 
invecchiate e secolari pastoie del classici- 
smo, che non può aprire la mente ai nuovi 
orizzonti di civiltà e di progresso, togliendo 
quell’uniformità d’indirizzo, che plasma sul 
medesimo stampo tutti gli spiriti giovanili, 
pur chiamati a svolgere le proprie attitu- 
dini in svariati campi di azione. 

Ed ecco il latino obbligatorio solo per 
coloro che si dedicano a studi letterari; il 
greco facoltativo; il programma scientifico 
molto più vasto, come quell’insegnamento 
che prepara all’esercizio dell’industria, del 
commercio, dell’ agricoltura non solo, ma 
che dà a tutte le menti una base più so- 
lida e più positiva, iniziando alla ricerca 
del vero, svelando ignote e sorprendenti 
meraviglie: introdotti esercizi tecnici di 


(1) ALFREDO NEcEFORO. — La riforma dell’insegna- 


i mento in Francia.. — Vita internazionale N. 20. 
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scienze naturali; allargato l'insegnamento | 


storico. 
La riforma non sarà ancora completa, 


una importanza maggiore dovrebbe essere : 


data alle lingue moderne anche in Francia, 
dove tutti si cullano nella convinzione che 
la lingua loro, lingua ufficiale, capita e 
parlata ovunque. è sufficiente alle relazioni 
internazionali ognor più diffuse, ma un 
gran passo è fatto. 


E se l’Italia. pronta sempre a imitare | 
da Parigi certi esempi di vita mondana | 


vuoti e vani, se non immorali, studiasse 
oggi d’introdurre una consimile riforma 
nell’insegnamento secondario, corroso dal 
medesimo tarlo secolare, compierebbe opera 


di vera utilità che si rifletterebbe sul van- | 
I zioni. 


taggio della futura generazione. 
Bice CAMMEO. 











CIRCOLO. FILOLOGICO STENOGRAFICO FEMMINILE 


L'ultimo numero del nostro periodico . 
portava alcuni cenni intorno al Circolo ; 


filologico-commerciale femminile testè isti- 


tuito nei bellissimi locali della Casa Rossa, : 
i sanitaria e circa la natura del loro lavoro. 


Corso Venezia 61. 


Le notizie pervenuteci nell’ ultima ora | 


non ci diedero agio di dare un’esposizione 


i 
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la donna si perita di esporre delle buonis- 
sime idee. perchè le manca troppo l’arte 
del dire. 

La stenografia ed alcuni insegnamenti 
facoltativi del corso serale sono pure aperti 
alle frequentatrici del corso diuruo. In se- 
guito vi sarà tenuto un corso di conferenze 
di indole scientifica artistica, e ciò andrà. 
a grande vantaggio delle giovinette e delle 
signore, le quali, dedite in ispecie alle cure 
della famiglia, non vogliono trascurare le 
esigenze della vita intellettuale, più larga- 
mente aperta alle professioniste e alle im- 
piegate per la natura delle loro occupa- 


La direzione degli studi è affidata alla 
prof. P. Schiff. 





Ispettrici sanitarie — Ispettrici di fabbrica 





La rivista « Women's Industrial News » 
dà i risultati di un'inchiesta circa il nu- 
mero delle donne incaricate dell’ ispezione 


Vi sono a Londra 19 ispettrici sanitarie, che 


‘ hanno ottenuto buoni risultati tanto sotto 


precisa e completa dello scopo a cui tende - 


questa istituzione. 

Il Circolo filologico e commerciale-steno- 
grafico di cui è parola, è un’ emanazione 
dell’ Università libera degli studi commer- 
ciali, aperta agli studiosi dell'uno e del- 
l’altro sesso. 

Il Circolo è suddiviso in corsi serali e 
in corsi diurni. Quelli serali funzionano 
allo scopo di dare opportuno campo alle 
giovani che di giorno sono già occupate 
professionalmente o che ricoprono qualche 
impiego. L'istruzione è impartita in co- 
mune agli studenti del corso generale del- 
l'Università e consiste: nello studio delle 
lingue estere: francese, tedesco, inglese, 
spagnuolo, corrispondenza commerciale ?ta- 


liana, ragioneria, computisteria, stenogra- : 


fia e qualche altro ramo facoltativo. 
Il corso diurno comprende la stenografia, 


liana e l’arte del porgere, studio questo 
ben necessario oggigiorno, perchè nelle 
riunioni di carattere più o meno pubblico 


l’aspetto pratico quanto sotto quello mo- 
rale. 

Nei distretti che hanno ispettrici di fab- 
brica la condizione delle operaie è note- 
volmente migliorata: ancora più impor- 
tante è il loro ufficio nel controllo del la- 
voro a domicilio. 

L’ispettrice scrive che era incaricata di 
188 visite, in 42 casi le operaie non si po- 
terono trovare o avevano rinunciato al 
lavoro. Negli altri 146 casi, solo otto 
locali servivano esclusivamente per il la- 
voro, in 85 casi il lavoro veniva fatto in 
cucina 0 sala da pranzo, in 10 di questi 
ultimi si trovavano anche dei letti, in 17 
casi si adoperava la camera da letto, in 36 
casi la stanza serviva da cucina, da camera 
da letto, da sala da pranzo e da lavoro. 

In uno dei distretti più poveri e popo- 


: losi di Londra fin dal 1896 è in carica una 
l'insegnamento delle lingue, la dizione ita- | 


donna per la sopraintendenza del lavoro a 
domicilio. Essa vigila 2200 laboratori e la 
sua azione ha portato un efficace miglio- 
ramento. 
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All’Unione Femminile. 


Se l'Unione Femminile ha attraversato 
un periodo di sosta apparente, poichè du- 
rante alcuni mesi non ebbero luogo né 
riunioni nè conferenze, non per questo è 
da credere che l’attività sua sia rimasta 
sospesa o interrotta, -- La sua opera co- 
minciata fra mille difficoltà, fra 1’ incre- 
dulità dei molti e l'indifferenza dei più, 


ora svolge un'azione riconoscuta e stimata | 


e gode di vedere che il seme amorosa- 
mente e faticosamente gettato dà i frutti 
che una volta pareva ingenuo ottimismo 
desiderare. 

Molte istituzioni aderiscono all’« Unione » 
che ormai deve cercare una sede più ampia 
ed ha speranza che il sogno di una casa 
propria sia per avverarsi. 


Ufficio indicazioni e assistenza. — Questo i dono l’importanza di quest'opera vengano 


ufficio, istituito allo scopo di facilitare alle 


famiglie bisognose il ricorso presso le isti- | 
tuzioni di beneficenza di Milano, ha fun- 


zionato attivamente diretto dalla intelli- 
gente solerte e infaticabile operosità della 
signorina Elisa Boschetti, coadiuvata dal- 


Yaiuto della valente compagna Pellegrina | 


Pirani. 

Si è provveduto al ricovero di bambini 
all’Orfanotrofio, ai rachitici, alla protezione 
per l'infanzia abbandonata ed in altri isti- 
tuti di beneficenza e d'istruzione, al ricovero 
di vecchi al Pio albergo Triulzi, sono stati 
procurati numerosi sussidi per baliatico, 
per allevamento prole, per affitto, ecc., 
dalla Congregazione di carità e dal Muni- 
cipio. Si è procurato lavoro ai disocenpati 
laddove è stato possibile e compatibile cogli 
scopi dell’istituzione. 

L'Ufficio indicazioni porta ovunque il 
proprio soccorso illuminato e cosciente, se- 
condo i principii moderni della previdenza 


e dell’assistenza. La Società « Umanitaria » | 


gli ha ora assegnato un sussidio speciale. 

La Società delle Piscinine. — L'Unione 
Femminile, fedele al suo scopo. che non 
mira solo all'elevazione della donna, ma 


pensa ancora alla protezione e difesa del: 


l’infanzia, ha iniziato un’opera nuova di 





vera importanza sociale. Intervenuta, du- 


rante lo sciopero delle « piscinine », le ha 
raccolte nella propria sede, offrendo loro 
ricovero, vigilanza, alimentazione; ha par- 
lato loro non solo di diritti, ma anche di 
doveri, ha provveduto lavoro ad oltre cento 
bambine, trattando direttamente con le 
maestre, obbligandole a contratti più equi 
e più umani. 

Le piccole lavoratrici non sono state più 
abbandonate dall'Unione che, vedendo la 
necessità di compiere un’opera di educa- 
zione, di redenzione morale e di amore a 


i vantaggio di quelle misere creature, le ba 


riunite in una società: « La Fraterna ». 

Alle piccole socie fu concesso il diritto 
di raccogliersi la domenica, ogni giorno 
festivo ed ogni giorno feriale in cui rima- 
nevano prive di lavoro nella sede dell’Unione 
Femminile. 

Una maestra ha l’incarico speciale di 
vigilarle e intrattenerle in conversazioni, 
in letture e in giuochi istruttivi. 

Una piccola biblioteca è aperta alle gio- 
vani lavoratrici: vesti e medicine sono 
forniti alle più bisognose, si dA lavoro alle 


i disoccupate e l'assistenza si estende alle 


famiglie laddove è necessaria. 

Frutti insperati raccolti in breve volger 
di tempo può vantare l'Unione su quella 
piccola coorte negletta e abbandonata. 

Auguriamo che coloro i quali compren- 


in aiuto al buon volere che l’ha iniziata 
con tanto amore e con tanta fede. 


Il Comitato contro la Tratta delle Bianche 
così attivo nelle nostra città, ha pure sede 
all'Unione, dove il suo ufficio trovò una 
valente impiegata nella signora Casanova. 


Il Comitato pro Infanzia presentò al Con- 
gresso di Torino una relazione che ebbe 


: il plauso di tutti. 


Anche quest'anno si terranno all'Unione 
Corsi di lezioni, conferenze, trattenimenti 
ai quali potranno intervenire le socie, che, 
dopo l'adesione della Società delle lavoranti 
in tabacco, ammontano a circa tremila. 


NUOVE VIE. 


Ersilia Majno ha inaugurato il terzo anno 
sotiale dell’Unione Femminile con una con- 
ferenza: Nuove vie. 

Davanti ad un pubblico eletto e nume- 
roso, col fascino della parola piena di sen- 
timento e di fede, la valente conferenziera 
tratteggiò in forma incisiva e scultorea la 
storia della donna attraverso alla vita so- 
ciale per indicare poi le nuove vie che 
oggi le sono aperte e che deve seguire 
salda e sicura del dovere che le incombe. 

Non più schiava dell’oscurantismo, dei 
pregiudizi, di un’ipocrita educazione, non 
più cieco strumento dell’uomo, soggiogata 
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dalla dipendenza economica, ma creatura 


libera, cosciente della sua missione di giu- | 


stizia e di amore nella famiglia e nella 
società. Non forza impulsiva che si esplica 
per la rivendicazione di diritti femministi, 
per chiedere l’ eguaglianza dei due sessi; 
ma forza coordinata ed armonica per com- 
piere un’opera attiva e feconda di bene a 
vantaggio dell'umanità intera, per chiedere 
il giusto riconoscimento di quell’ equiva- 
lenza di diritti con l’uomo, da cui solo 
potrà uscire e svilupparsi integro il ca- 
rattere umano e sociale. 

Fu la donna operaia che diede una mi- 
rabile prova di spirito di solidarietà, or- 
ganizzandosi, che diede l'impulso primo alla 
gran massa femminile, scuotendola dal se- 
‘colare letargo. E dovere ora di ogni donna 
di non rimanere sorda all'appello che le 
viene dall'intera società di estrinsecare 
le proprie energie nei vari campi d’azione 


in cui l'attività sua illuminata e cosciente | doI 
i cilio », furono presentate quattro delibera- 


è richiesta, per la difesa e protezione 
dell’ infanzia, laddove è vittima della mi- 
seria, della malattia, o di genitori inumani, 
per la difesa della maternità conculcata, 
per la redenzione delle vittime del vizio 
e della corruzione, per le ispezioni del la- 
voro e sanitarie, per l'assistenza agli in- 
fermi, per la protezione della scuola, per la 
diffusione dell’istruzione, per la diffusione 
di una morale giusta e sana, per l’eleva- 
zione dell'umanità intera. 

La donna eletta e superiore che con 
parole di amore, con coscienza sicura di 
dovere ci ha tracciato oggi la via, è quella 


stessa che l’ha solcata da anni con orme ; 


incancellabili, e noi le seguiremo, fedeli 
al mandato, rischiarandoci alla luce della 
nuova fiaccola, da vicino e da lontano, 
ora e sempre. 


X 


A Pavia. — La professoressa Rina Monti 
di Pavia è riuscita terza nel concorso alla 
cattedra di Anatomia comparata di Bologna 
con soli tre punti di distanza dal primo 
designato. 

Nel movimento dei professori determi 
nato da questo concorso le dovrà essere 
quindi assegnata una cattedra. 


Sarà il primo caso in Italia di una donna | 


chiamata ad occupare un posto ufficiale 
nell’insegnamento superiore. 


Lode all’ateneo di Pavia, congratulazioni | 


vivissime alla donna valente. 


r——————————————-—___II@S/CI E SOSIO 


Avvertiamo che chi ci invierà l'importo per 
l'abbonamento 1903 avrà diritto anche ai nu- 
‘meri di novembre e dicembre 1902. 
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I} Congresso delle donne socialiste a Menaco 


Il 13 e 14 Settembre si tenne a Monaco 
(Baviera) un Congresso di donne socialiste, 
precedente il Congresso generale del par. 
tito. Alcune organizzazioni si fecero rap: 
presentare da uomini; 25 fra delegate e 
delegati vi presero parte. La presidente 
signora Baader riferì sull’ attività. Si veri 
fica un progresso nel movimento, ma anche 
una certa ripugnanza per lo stesso da parte 
dei compagni maschi. Il secondo punto 
dell’ ordine del giorno: « Come formiamo 
delle agitatrici » diede occasione a varie 
proposte e ad una viva discussione. Come 
riassunto di queste furono ritenute accet- 
tabili tutte le istituzioni, che secondo le 
circostanze e le forze disponibili servono a 


! tale scopo. 


Per il terzo punto: « Protezione delle 
donne e dei fanclulli e del lavoro a domi- 


zioni: 1. Protezione della donna; 2. Com- 
missione per i reclami; 3. Protezione del 
fanciullo; 4. Lavoro a domicilio. Le do- 
mande esposte dal Congresso di Magonza 
e di Annover formano la base di queste 


i deliberazioni. Per tutte le operaie adulte 


il giorno di lavoro di otto ore; per le ope- 
raie giovani il limite d’età di 18 anni e 
introduzione dell’insegnamento obbligatorio 
complementare. Proibizione di lavorare 8 
settimane dopo il parto, sei nei casi di 
aborto e di morte del neonato, ‘diritto alle 
gestanti di abbandonare il lavoro senz’ altro 
quattro settimane prima del parto ; riforma 
delle casse per gli ammalati nel senso di 
tutela delle gestanti e partorienti conce- 
dendo loro un sussidio approssimativo al- 
l’ammonto del loro guadagno giornaliero, 
durante il periodo della loro inoperosità. 

Istituzione di case di maternità per ge- 
stanti e partorienti, di'occupazioni per le 
madri allattanti, organizzazione da parte 
del comune della cura delle partorienti a 
domicilio. 

Le deliberazioni sulla Commissione dei 
dei reclami e sul lavoro dei fanciulli furono 
accettate. Quest’ ultima si riferisce alla 
proibizione al fanciullo obbligato a scuola, 
d'ogni lavoro retribuito, nell’ industria. 
nell’agricoltura. ecc. L’ obbligo di frequen 
tare le scuole deve estendersi fino all’età 
di 14 anni. Diminuzione a quattro ore del 
lavoro giornaliero per i giovani di 14 ai 
16 anni, a 6 ore per quelli dai 16 ai 18 anni. 

La deliberazione intorno al lavoro a do- 
micilio si riferisce specialmente all’ orga- 
nizzazione di queste operaie e fu accettato. 

Per il tema principale dell’ ultimo giorno 
. del Congresso: « L’ uguaglianza dei diritti 
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politici della donna, specialmente del diritto 
di adunanze e comizi » si presentò la deli- 


I 


berazione : « Nelle lotte che il proletariato . 


mantiene per la conquista del diritto di 
suffragio universale, segreto e diretto, nello 
Stato e nel Comune, bisogna chiedere il 
voto anche per le donne ». 

Un’ altra risoluzione fu: «Il Congresso 
protesta contro le ordinazioni della legge 
sulle associazioni e comizi, le quali in al- 
cuni Stati dell'impero tolgono alle donne 
il diritto di riunirsi in comizi e con ciò pre- 
parano ad esse una posizione indegna 6 
dannosa ai loro interessi. Queste ordinazioni 
colpiscono in special modo l’operaia e creano 
due diritti diversi per la donna attiva del 
popolo e per quella delle classi abbienti. » 

Il Congresso domanda per l’ Impero te 


desco un diritto unico e uguale per le as- . 


sociazioni e comizi, il quale riconosca sul 
terreno politico e economico lo stesso di- 
ritto alla donna come all’ uomo. 

Finchè questa domanda non abbia avuto 


risposta è dovere delle compagne di respin- | 
i sulla loro attività, di presentare  peti- 
i zioni, ecc. 


gere energicamente il doppio diritto. 
Le due risoluzioni furono accettate. 
E. V. d. S. 








Congresso Femminile di Wiesbaden 


Dal 3 al 7 Ottobre ebbe luogo a Wie- 
sbaden la quinta riunione generale del 
« Bund Deutscher Frauenvereine ». 
| Da tutte le parti della Germania erano 
venute le delegate, poichè fanno parte del 
Bund 151 riunioni con circa 90,000 mem- 
bri. Tutte le tendenze vennero rappre- 
sentate e in conseguenza di ciò le discus- 


sioni furono talvolta molto impetuose, poi. | 
D e lotta per la coltura; la vecchia signora Gold- 


| schnudt. di Lipsia. che ha lavorato tutta la 


chè si trovavano di fronte due partiti di- 
versi. Quello moderato, a cui appartengono 
tutte le unioni che lavorano quietamente 
e tranquillamente al miglioramento, alla 
riforna della posizione della donna nello 
Stato, nella Società o nel Comune. E quello 
radicale. che vuole prendere tutto di as- 
salto, che chiede il diritto di suffragio. La 
domanda del suffragio accese appunto un 
dibattimento violento, poichè le unioni 
delle piccole città si rifiutarono energica 
mente di approvare questa riforma. E in- 
fatti il tempo di votare non è venuto per 
la donna. La gran maggioranza non ha an- 
cora un'idea dei rapporti sociali, dello 
stato politico: per ora si tratta sopra tutto 
di svegliare la donna di tutte le classi, di 


alta e bassa condizione, di richiamarla ai | 


doveri. che ha da adempiere nella vita. Il 





tempo è passato nel quale essa non aveva : 


altri impegni che quelli della casa. 


Oggi ci sono milioni di donne e di ra- 
gazze che sono forzate a lavorare, a lot- 
tare per guadagnare la vita. Per tutte 
queste la possibilità d'aver pane deve tro- 
varsi. E per la donna ricca l’importanza di 
seguire le sue inclinazioni a vantaggio 
della società è oggi più grande che nei secoli 
passati. Il nostro tempo domanda all’ indi- 
viduo: forza, intelletto e lavoro. 

Ma per poter raggiungere un fine è ne- 
cessario il perfetto accordo di tutte le parti, 
e appunto per questo le piccole e le grandi 
unioni si sono associate nel raggiungimento 
dello stesso interesse. sollevare la posizione 
della donna. L'educazione dei bambini, la 
protezione delle operaie e delle fanciulle, 
le questioni dell’alcoolismo, della moralità, 
dell'istruzione, erano tutte discussioni po- 
ste all'ordine del giorno. 

Si formano delle Commissioni per lavo- 
rare in questi campi, e le donne, che hanno 
già una certa pratica, un’esperienza, ven- 
gono elette dalle assemblee ed hanno il 
dovere di riferire al prossimo Congresso 


Queste conferenze devono vincere i pre- 
giudizi, togliere alla gente le false idee 
che ha sul movimento femminile. 

Siamo felici di poter dire che a questo 
Congresso abbiamo avuto delle oratrici che 
avvincono i cuori quando parlano in favore 
della causa della donna. 

Prima fra tutte Marie Strilt, di Dresda, 
conosciuta anche come direttrice del Cen- 
tralblatt; presidentessa capace e intelligente 
del « Bund », Alice Salomon, di Berlino, che 
lavora con assiduità nelle questioni delle 
operaie; Zanna Bieber Bohm e Anna Pap- 
pritz che hanno scelto il terreno duro e 
difficile della moralità; Helene Lange, che 


sua vita per introdurre le dottrine di Frobel 
nell'educazione dei bambini; la dottoressa 
Anita Augspurg che difende il diritto 


‘i della donna e che domanda il suffragio in 
| tutte le cause che la riguardano. Queste e 


molte altre lavorano zelantemente ardite 
e indefesse al sacro scopo dell’ideale umano. 


Francoforte sul Meno. MARIE PFUNGST. 





ERRATA-CORRIGE. 


| A pagina 146, colonna 2°, riga 28. leggasi « fermenti » 


invece di /0;mante. 

A pagina 147, colonna 1°. riga 27, leggasi « ufficiale » 
invece di speciale. 

A pagina 147, colonna 2*, riga 55, leggasi « positiva » 
invece di politica. 
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delle donne e dei fanciulli. — Attività femminile: 
Contro l’alcoolismo (Gera Mnggiani) - I Recht- 
schutzstellen (Maria Pfungst). — In biblioteca: 
Ebe, Novelle fantastiche, ecc. — /x copertina : 
Alla Camera - Case operaie - Istruzione - Igiene 
e sanità - Opere Pie - Per il riposo settimanale. 


SOMMARIO N. 13-14. -—— Salviamo il fanciullo, 
educhiamolo - Lo sciopero delle piscinine (Ersilia 
Majno Bronzini) - Il vincolo invisibile (poesia 
dall'inglese) - Maternità e allattamento (continua- 
zione e fine (Nora Gatti) - All’Unione Femminile 
di Milano - Più in là (dott. Zevi Morenos) - La 
donna e l’avvocatura (Zisa Boschetti) - Il servizio 
antropometrico - Alle fanciulle (Za Mamma). — 
Istruzione: Gli esami (Bice Cammeo) - La coltura 
e lo studio femminile (Marie Pfungst). — Lavoro: 
Le operaie cotoniere (Margherita Grassini Sar- 
fatti) - Lo studio delle malattie professionali - 
Riposo festivo. — Attività femminile. 77 Italia < 
La via e l’orizzonte del femminismo - All’Unione 
Femminile - Studentesse. — 47/7 Estero : Notizie 
estere - Helene Lange (£. v. d. .S.). — In biblio- 
teca: Lino Ferriani - I drammi dei fanciulli - 
Gèdèon Gory - La réforme liberale de l’éducation 
scolaire (Gemma Mnggiani) - Carlotta Perkins 
Stetton - La donna e l’economia sociale - Dottor 
E. Zapparoli: Come devo regolare la vita civile 
dei miei figli! - Il voto delle donne in Inghilterra. 


SOMMARIO N. 15-18, — Redenzione, poesia (Ada 
Negri) - Una visita all’Ospizio Marino di Voltri 
(Bice Cammeo) - Pro Infantia (dal Die Puav) (N R.) 
L'appello alle donne polacche (Maria Konopniska). 
— Istruzione: L’azione del governo sugli istituti 
privati d’istruzione e di educazione (5. C.) — La- 
voro: La nuova legge sul lavoro delle donne e 






dei fanciulli - Il lavoro delle  merlettaie (Mulier) 
- Cassa di maternità (Anza Celti) - Lunga a pro- 


Spera vita al confratello. — Attività femminile: - 


Movimento femminile in Giappone (4. G.). - No- 
tizie estere - Giornali femminili italiani. 

SUPPLEMENTO. — Alle fanciulle : Fanciulle, 
amate la vita (Filomena Cuman Fornasari) - Dal 
vero (Dino) - L’eroismo d'un piccolo operaio (Za 
Mamma). 

SUPPLEMENTO, — Schiave Bianche: 202 
lettino del Comitato contro la tratta delle Biancha : 
La tratta delle bianche e il modo di combatterla 
(G. 4.) - Conferenza internazionale di Parigi per 
la repressione della tratta’ delle Bianche (GE. 
Buzzati) - Proposte principali della conferenza di 
Parigi - Nel regno delle tenebre. — In biblioteca: 
Hygiéne et morale. i 


SOMMARIO N. 19-20. — Dovere di madre (Esilia 


Majno Bronzini) - Povera bimba (poesia) (Zz/omena 
Cuman Fornasariî) - In memoria (Gemma Muggiani 
e &rsilia Majno Bronzini) - La questione della zi- 
tella e della donna professionista, sotto 1’ aspetto 
che essa ha in Germania (Roberto Michels) - I 
Congresso nazionale Pro Infanzia: Torino, 25-30 
settembre 1902 (Zisa Boschetti) - La ricerca della 
paternità. — Istruzione: Primo Congresso nazio- 
nale degli insegnanti di scuole medie (Bice Cam- 
meo) - Le biblioteche popolari ambulanti - Per la 
donna - Il contratto di lavoro. — In biblioteca: 
Libri ricevuti in dono (ix copertina). 

SUPPLEMENTO. — Schiave Bianche: Bol- 
lettino del Comitato contro la tratta delle Bianche è 
Per una santa crociata (Filomena Cuman Forna- 
sari) Congresso di Francoforte contro la tratta 
delle Bianche (Gemma Muggiani). 


N LD LI ETTI Tr 





Coloro che intendono abbonarsi per l'anno 1903 al periodico 


== UNIONE FEMMINILE 


mandino sollecitamente l'importo all'Amministrazione — Milano, via S. To- 


maso, 6 — e riceveranno gratis gli ultimi due numeri dell'anno în corso. 
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Preghiamo vivamente le nostre abbonate che abbiano ricevuto due copie 


del periodico Unione Femminile, N. 1-2 gennaio 1902, di rimandarne una 


all'Amministrazione — via S. Tomaso, 6. 


Le preghiamo pure di darci indirizzi di probabili abbonate a cui spedire 


numeri di saggio. 
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